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Ma a Pisa 
Rossini 

non sorride 
Nostro servizio 

PISA — Dopo U battesimo 
pucciniano di Gigi Proietti, il 
Teatro Verde ha accolto un'ap
petitosa novità rossiniana, ov
vero quella «Gazza ladra» che 
il grande pesarese compose 
per la Scala nel 1817 e che no
nostante la grande popolarità 
riscossa nel secolo scorso, non 
è mai riuscita a entrare nel re
pertorio dei nostri teatri. 

La vicenda tragicomica del
la cameriera, accusata di furto 
dalla padrona di casa, condan

nata a morte dal perfido pode
stà da lei respinto, con tutti i 
personaggi e le vicende acces
sorie (dalla figura un po' in
consistente dell'amante Gian
netto a quella ben più corposa 
dello sventurato padre Fer
nando) e le suggestioni del
l'ambientazione villereccia, 
dà vita a una creazione impo
nente e macchinosa, di durata 
quasi wagneriana. L'ambigui
tà dell'opera è data, oltre che 
dalle ambivalenze de libretto 
di Giovanni Gherardini (la 
tragedia si muta in lieto fine 
quando si scoprirà che l'autri
ce del furto non è la povera 
Ninetta, bensì una malefica 
gazza) dalla sorprendente dut
tilità della musica rossiniana. 
Qui il grande compositore, 
sembra smussare le perfette 
geometrie della scrittura per 

indulgere a toni più morbidi 
sfumati e a una concitazione 
drammatica che fanno della 
«Gazza» un'opera ricca di sug
gestioni preromantiche. 

Il Teatro Verdi per l'occasio
ne, ha voluto riprendere l'alle
stimento curato alcuni anni 
fa dal regista Sandro Sequi e 
dallo scenografo Giuseppe 
Crisolini Malatesta per il festi
val rossiniano di Pesaro: un 
autentico modello di eleganza. 
La stilizzazione e la pulizia 
che caratterizzavano la parte 
visiva non si è sempre riscon
trata nell'esecuzione musica» 
le. Il direttore José Collado, al
la testa dell'orchestra regiona
le toscana, ha puntato soprat
tutto sull'enfasi ampollosa e 
sulle tinte fosche trascurando 
la levigatezza della partitura 
ed abbandonando a se stessa 

la compagnia di canto, l-a 
quale era formata quasi tutta 
la autentici specialisti. È il ca
so del tenore Gary Bennet 
(Giannetto) che alle prese con 
una tessitura fra le più insi
diose del repertorio rossiniano 
ha fatto quel che ha potuto, 
risolvendo i passi più ardui 
con sgradevoli falsetti, e del
l'interessante protagonista Jo-
lantha Omilian, che possiede 
tutte le carte in regola per ec-
celere nel repertorio belcanti-
stico, ma che qui è parsa non 
poso impacciata nel fraseggio 
e nella dizione. Hanno ben fi
gurato invece il Pippo realiz
zato in maniera impeccabile 
dalla bravissima Helga Muller 
IMolinari e i due baritoni, 
Giancarlo Ceccarini e Luigi 
De Corate. 

Alberto Paloscia 

Luce-Gaumont, 
allarme dei 
sindacati 

ROMA — In seguito all'an
nuncio dell'Ente Gestione Ci
nema circa la sua rinuncia 
all'-affare-Gaumont» (cioè 
l'acquisto della maggioranza 
delle azioni del pacchetto della 
società cinematografica da 
parte dell'Istituto Luce, socie
tà dell'Ente) le organizzazioni 
sindacali dello spettacolo han
no diramato un comunicato, 
nel quale si chiede un incon
tro urgente con il ministro 
delle Partecipazioni Statali, 
Darida. La FLSI, infatti, espri
me il suo «allarme» per la noti
zia che getta un'ombra pesan

te sulle possibilità di ripresa 
del cinema pubblico. «Negli 
ultimi anni — si legge nel do
cumento — la mobilitazione 
dei lavoratori del settore, nel
l'ambito di un più vasto schie
ramento di forze ha contribui
to al rilancio della prospettiva 
produttiva... la decisione del 
governo di ridurre da 11 a 20 
miliardi le disponibilità del 
Gruppo Cinematografico 
Pubblico per l'85 produce un 
effetto di ripiegamento rispet
to al piano triennale; impedi
sce alle società del Gruppo il 
previsto sviluppo dì iniziative 
produttive, l'adeguamento e 
ampliamento strutturale e 
tecnologico e non consente un 
serio intervento sul terreno 
dell'esercizio e della distribu
zione come previsto dagli sta
tuti». Le organizzazioni sinda
cali dunque -denunciano il 

pericolo di ritorno a pratiche 
ìli finanziamento assistenzia
li» e riaffermano «l'importan
za dell'intericnlo dello Stato
ne! settore cinematografico e 
degli audiovishi mediante 
«strutture che favoriscano lo 
sviluppo delle attività, siano 
elemento di equilibrio del 
mercato, offrano alla produ
zione privata strutture ade
guate al rilancio*. A tal fine 
ritengono che sia «necessario 
superare rapidamente la ge
stione commissariale tramile 
la nomina degli organi di ge
stione ordinaria», «favorire as
setti di direzione all'altezza 
dei compiti statutari nelle so
cietà e nell'Ente» e «ripristina
re gli stanziamenti previsti 
per dare contiuità agli spazi di 
rilancio del Gruppo Pubblico». 
In vista di questi obicttivi, 
dunque, la FLSI chiede l'in
contro col ministro. 
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Videoguida 

Retequattro, 20,30 

Questo 
soldato 
romano 
sembra 

Nichetti! 
Perché «Quo Vadiz.? E perché no? Si avanza sul teleschermo 

(seppure oscurato al 20%) uno strano soldato romano: è Maurizio 
Nichetti, un tipo estroso che, per intanto, pretende e ha sempre 
preteso di fare cinema a Milano ed è perfino provocatoriamente 
riuscito a far guadagnare una pellicola come Katataplan. Ora ci 
prova con la TV e butta nell'arena tra colonne e statue, marmi e 
vestali, la sua comicità surreale. Riuscirà a entrare nei focolari 
abitudinari degli italiani? Lo speriamo perché questo incredibile 
varietà del venerdì sera concepito per Italia 1, poi offerto a Rete 4 
con paterna sollecitudine da Berlusconi, rischia di essere l'unico 
(finora) tentativo nuovo di varietà televisivo. Ci sono i balletti di 
Don Limo, e c'è lui stesso, Don Lurio, a far muovere i passi a 
Nichetti e alla diva Sydne Rome. Tutti nel ruolo di se stessi, 
impegnati al massimo a ballare o cantare. E il divertimento non 
nasce dalla parodia, ma proprio da quello sforzo che vuole appari
re sincero e riesce naturalmente divertente. Ci sono anche i Gatti 
di Vicolo Miracoli e c'è la antica Roma come può inventarsela un 
milanese negli studi brianzoli di Berlusconi. E c'è un po' di tutto: 
perfino 'Dallas» ambientato in una casa di ringhiera e tante altre 
idee piccole e semplici che nell'insieme creano un clima e un ritmo 
tali che ne esce un programma che non ha l'encefalogramma piat
to. Ora non vorremmo esserci troppo sbilanciati: giudicate da voi. 
Nichetti ha anche inventato un contenitore per gli spot pubblicita
ri a base di torte in faccia. E un modo magari subdolo per rendere 
gradevole lo spot, che poteva essere inventato solo nella capitale 
commerciale d'Italia. 

m. n. o. 

Canale 5, ore 20,25 

TV delle mie 
brame, chi è 
la più bella 
del reame? 
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W te donne: un grido che si può lanciare con molti diversi 
intenti. Chi lo getta stasera nell'etere (nelle zone consentite) è 
Canale 5 (ore 20,25). Ma sì tratta soltanto di un gioco. Che vi 
eravate messi in testa? Di un gioco di abilità, destrezza e anche di 
apparenza, cioè di bellezza presentato da Andrea Giordana e da 
Amanda Lear. Lui nel ruolo congeniale del bello, lei in quello di 
provocante se non provocatrice «femmina» e vamp. Direte che con 
quelle virgolette vogliamo alludere. Invece no: Amanda è molto 
simpatica, molto spiritosa e molto femminile. Anzi gigioneggia 
parecchio con la sua femminilità, indulgendo affettatamente al
l'invidia, alla maldicenza e ovviamente alla seduzione. Circondata 
— dice — di tante belle ragazze giovani, si sente una «vecchia 
racchia». Le concorrenti sono state scelte tra le migliaia accorse da 
tutta Italia. Troppe belle ragazze, è vero, per l'equilibrio della 
trasmissione, la quale ondeggia un po' nella regìa del bravo Nico-
tra, tra il clima del tradizionale varietà e quello della «candid 

Icamera* e della diretta da strada. Ma può essere un'idea anche 
questa. Le riprese in esterni sono francamente divertenti: la caccia 
alle belle, tra luoghi comuni e parlate regionali, si rivela una minie
ra di facce e di tic nazionali. In studio tutto è più stantio. Le 
concorrenti sono statiche nella loro presenza belloccia. Esilaranti 
le scenette con la telecamera nascosta: scoprirete che gli italiani 
sono meno dongiovanni e abbordabili di quel che si creda. 

Raidue, ore 21,50 

I vecchi e 
i giovani 
secondo 
Eduardo 

«Io ho sempre ritenuto che l'uomo nasce vecchio e poi piano 
piano diventa giovane. Questo non l'hanno ancora afferrato gli 
scienziati, ma credo che lo capiranno in futuro»: questa riflessione 
non è forse il suo identikit, il «ritratto» di Eduardo? Primo Piano. 
su Raidue alle 21,50, presenta un'intervista al grande interprete 
delle nostre scene che ha per titolo «L'arte di invecchiare». L'hanno 
fatta Leandro Castellani e Carlo Donac-Cattin, regalando ai tele
spettatori un'ora con il senatore a vita Eduardo De Filippo. «Io mi 
sono occupato dei ragazzi, dei giovani, perché credo che per la 
terza età attuale non ri sia più niente da fare; gli errori sono stati 
commessi nei confronti dì questa terza età, della seconda età, e 
quindi non ci resta che guardare ai giovani di oggi che possono 
avere voce in capitolo nel futuro». Come guardi al futuro? — gli 
chiedono in trasmissione —. «Il mio sogno è questo: di portare i 
giovani, i ragazzi, quelli dei carceri minorili, portarli ad una vita 
migliore..* specialmente giù nel Meridione». 

Il «vecchio maestro» di Cuore, insomma, ha ancora tanta voglia 
di fare. Il maestro ci dà una lezione. 

I 

Raidue, ore 20,30 

La verginità 
fa discutere e 
porta fortuna 
ai programmi 
Su Raidue, alle 20,30, per A boccaperta va in onda una replica: 

ma una replica un po' speciale, quella della trasmissione che ha 
convinto Giovanni Minolì a fare di tutto per dirottare questo 
grogramma nato su Telemontecarlo verso gli schermì di Raidue. Il 

>ma è «piccante»: l'illibatezza. E sulla verginità anche Punari, il 
conduttore, ha fatto la sua fortuna, approdando alla prima serata 
della tv pubblica. Dopo aver messo suocere contro nuore (un'altra 
aerata assai fortunata), aver indagato sui bikini e su tutti t vizi e le 
virtù degli italiani, eccolo tornare stasera ai suoi inizi. 

Bruno Ganz nel 
suo recital alla 
Biennale 
Teatro 

Biennale 
L'attore 

tedesco ha 
«ipnotizzato» 

la platea 
leggendo 

alcune pagine 
di Bernhard 

Mentre 
Marisa Fabbri 
ha presentato 

un lavoro 
su Spinoza 

La magìa di Ganz 
Nostro servizio 

VENEZIA — Bruno Ganz legge «Frost» 
(Gelo), primo romanzo dell'autore del 
momento, l'austrìaco Thomas Ber
nhard, al Teatro Goldoni nell'ambito 
della Biennale Teatro. Molti i vuoti in 
sala, purtroppo: la «kultur» lagunare ha 
accolto con la sua proverbiale indiffe
renza quest'attore che, certo, è fra ì più 
amati della nuova scena e del nuovo 
cinema tedesco. Uno, per intenderci, in 
grado di farti sembrare sublime perfino 
la lettura dell'elenco telefonico, se solo 
decidesse di farla. . 
• Bruno Ganz non è nuovo a questi 
exploit In Italia. Chi scrìve l'ha ascolta
to, di fronte a un pubblico fitto e atten
tissimo, proporre brani dair«Hyperlon» 
e dair«Empedocle» di Hólderlin. E an
che in quell'occasione imponeva al 
pubblico, con una sicurezza che era 
frutto di una grande professionalità e 
forse anche di un'incenfessata timidez
za, un indiscusso carisma. E la platea la 
cattura anche qui, a Venezia, anche se 
purtroppo essendo il romanzo di Ber
nhard non tradotto, è impossibile per ì 
più seguire organicamente il senso del 
suo itinerario, le perle di una lettura 
priva di orpelli eppure molto forte e 
coinvolgente. 

Entra dunque in scena Bruno Ganz 
In abito scuro e cravatta, e si siede a un 
semplice tavolino, un bicchiere colmo 
d'acqua e un libro zeppo di segnalibri. 
Inizia a leggere «Frost», romanzo scritto 
nel 1963 da un autore allora pratica
mente sconosciuto e che oggi, dopo po
co più di vent'annl, è stato capace di 
riunire attorno al suo nome l'ultimo 
mostro sacro del teatro tedesco, il gran
de Bernhard Minetti e l'attore della ge
nerazione di oggi, Bruno Ganz. 

«Frost» è un romanzo in forma di dia
rio, la riflessione, in prima persona, di 

Programmi TV 

uno studente di medicina inviato dal 
proprio Insegnante presso il fratello di 
lui, un pittore in fama di pazzia, che 
vive in un villaggio in montagna. Con 
coinvolgimento via via sempre maggio
re lo studente racconta il suo progressi
vo familiarizzare con l'artista — le loro 
passeggiate, le cose dette — riportando
ne fedelmente i monologhi, all'appa
renza sconclusionati. Ma passate le 
quattro settimane di osservazione il 
giovane torna in città, abbandonando 
precipitosamente un rapporto che ri
schiava di sbalestrare la sua vita. 

Bruno Ganz legge di «Frost» alcuni 
brani particolarmente forti, fra di essi 
un lungo monologo di Stauch, il pitto
re, sugli infiniti modi in cui un cane può 
abbaiare, che è sicuramente il momen
to più coinvolgente di tutta la serata; 
quello in cui l'attore, gesto sconnesso, 
voce incalzante, improvvise sospensio
ni, riesce a comunicare anche a chi non 
sa una parola di tedesco il ritmo, la sin
tassi folle, il gusto per la parola inven
tata, che costituiscono la spina dorsale 
e il fascino di Bernhard. -

Dopo Hólderlin, Bernhard: là un poe
ta, creduto pazzo, ci lasciava il suo te
stamento spirituale; qui un autore del 
nostro disagio quotidiano evidenzia l'e
volversi di una malattia mentale. Il 
successo è identico nell'un caso e nel
l'altro e Ganz ringrazia, alla maniera 
degli attori tedeschi, con la mano sul 
cuore. 

Dal Goldoni alla Scuola di San Gio
vanni Evangelista per ascoltare (e vede
re) Marisa Fabbri, la musa di tanto tea
tro di ricerca qui lanciata in una prova 
rischiosissima: dare voce alle riflessioni 
che il filosofo Baruch Spinoza, espresse 
nel 1670 nella Prefazione al suo «Tratta
to teologico e politico». E «Prefatio» si 
intitola, appunto, questo lavoro, copro-

dotto dalla Biennale e dal Teatro Stabi
le del Friuli Venezia-Giulia. • 

La posta è alta, ma Marisa Fabbri 
non è nuova a rischi del genere. Qui 
l'aiuta EUis Donda, studioso di proble
mi della comunicazione, in un percorso 
estremamente intellettualizzato, alla 
ricerca di un coinvolgimento multime
diale che mescola voce recitante, prole
zioni di diapositive («La resurrezione di 
Lazzaro» di scuola rembrandtiana, vivi
sezionata in ogni suo particolare); spez
zoni televisivi del nostro quotidiano, da 
Reagan a Sadat, a Begin, a una giovane 
ragazza, a un cane. 

Entriamo nella sala nel buio più tota
le, punteggiato solamente dalla presen
za inquietante degli schermi televisivi e 
dei grandi drappi bianchi che sembra
no delimitare una stanza asettica, ano
nima, con una sedia e un grande sga
bello di pelle. Improvvisamente si ma
terializza di fronte a noi Marisa Fabbri. 
Anzi, è la sua voce a materializzarsi per 
prima. La sua voce che ci interroga e sì 
interroga mentre, attraverso le più di
verse modulazioni, da quella più tenue 
a quella più compatta, l'interprete sem
bra quasi assumere per noi molteplici 
identità: è allo stesso tempo, il tolleran
te Spinoza e una demente, una donna 
inquieta vestita di nero che si pone e ci 
pone domande sulla importanza del 
ruolo della ragione nello sconfiggere 
l'oscurantismo, la superstizione, nel far 
trionfare la libera convivenza. 

Allo stesso tempo pura voce e stru
mento, artefice e interprete, Marisa 
Fabbri ci conduce dentro un gorgo di 
riflessioni dalle quali è difficile riemer
gere. Alla fine di quest'itinerario non ci 
sono le stelle di dantesca memoria, ma 
un grande interrogativo che riguarda 
la nostra umanità, ieri come oggi. 

Maria Grazia Gregori 

Di scena 

D Raiuno 
12.00 T G 1 - FLASH 
12.05 PRONTO™ RAFFAELLA? - Con Raffaella Carrà 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - TRE MINUTI DL.. 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 IL MONDO DI QUARK • L'uomo e la terra 
15.00 PRIMISSIMA 
15.30 OSE VITA DEGÙ ANIMALI 
16.00 CARTONE ANIMATO 
16.25 PER FAVORE. NON MANGIATE LE MARGHERITE - TeteWm 
17.00 T G 1 - FLASH 
17.05 BARRIERE 
17.55 I SOGNI DEL SH3. ROSSI 
18.15 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.30 TAXI-Telefilm 
19.00 ACTION NOW: QUESTA PAZZA. PAZZA AMERICA 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 2022:1 SOPRAVVISSUTI - Firn Dossier, d Richard Fletcher 
21.45 TELEGIORNALE 
23.55 TG1-NOTTE-OGGI AL PARLAMENTO-CHE TEMPO FA 

D Raidue 
12.00 
13.00 
13.25 
13.30 
14.30 

16.25 
16.55 
17.30 
17.35 
17.40 
18.05 
18.20 
18.30 

20.20 
20.30 
21.50 
22.45 
22.65 
23.45 
23.55 
01.00 

CHE FAI MANGI? 
TG2 - ORE TREDICI 
TG2 - LAVORO DOVE 
CAPITOL 
TG2-FLASH 

14.35-16 TANDEM 
16.00 IL MISTERO OCLLA SETTIMA STRADA -Telefilm 

OSE - FOR MtCH, FUR DICH. PUR ALLE 
DUE E SIMPATIA - • creolo Pa*vnck 
TG2-FLASH 
DAL PARLAMENTO 
I RAGAZZI DELLA VALLE MISTERIOSA 
LA VOLPE E LA LEPRE-Cartone animato 
TG2 - SPORTSERA 
L'ISPETTORE DERRICK - Tetefam 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

T 6 2 - LO SPORT 
ABOCCAPERTA 
PRIMO PIANO • Eduardo: rana di invacctaare , 
TG2 - STASERA 
UOMINI M GUERRA • Firn di Anthony Mann 
TUTTOCAVALU 
T 6 2 - STANOTTE 
NEW YORK: PUGILATO 

D Raitre 
16.30 OSE: GU STRUMENTI MUSIC ALt 8. CLARINETTO 
16.00 OSE: CORSO DI INFORMATICA 
16.30 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 
16.45 DAOAUMPA 
18.15 ORECCMOCCHIO 

19.00 TG3 - Intervallo con «Una cartolina musicale defla aneteca Rat» 
19.35 SULLE ORME DEGÙ ANTENATI 
2C.05 OSE: A CONFRONTO CON L'AUTORE 
20.30 OMAGGIO A PUCCINI: TOSCA 
22.30 TG3 

D Canale 5 
8.30 «In casa Lawrence», telefilm: 9.30 Fam «Gianni. Pinotto e l'as
sassino misterioso», con Bud Abbott a Loti Costello: 11.30 Help; 
12.10 Bis: 12.45 «n pranzo è servito»; 13.25 «Sentieri», acewagaiato; 
14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sce
neggiato: 16.25 «0 mondo degS animati», documentario; 17 «Gatectì-
ca», telefilm; 18 «Tarzan», tetefìkn: 19 «I Jefferson», telefilm: 19.30 
«Zig Zag». telefilm; 20.25 W la donna; 23.25 Fflm «L'idolo dette fotta». 

D Retequattro 
8.30 «Mary Tyter Moorea. tefefikn; 9 Firn «La pazza dì Chaittot»: 
11.15 «Samba d'amore», telenovele; 12 «Febbre d'amore», telefilm; 
12.45 cAKce». telefilm; 13.15 «Mary Tyter Moorea. telefirn; 13.45 
«Tre cuori in affitto», mafia*: 14.15 «Fiore selvaggio», taltnoma»; 
14.50 F*n «Marilyn - Un* vita, una storia»: 17 Cartoni animati; 17.20 
Masters i dominatori datrurMverao: 17.50 «Febbre d'amore*. 18.45 
«Samba d'amore», 19.30 «New York New York». 20.30 Quo Vadàs 
21.45 Fam «• dotatore detto stato Bbero «S Bansnas», 23.15 Firn 
«Come ho vinto la sverrà». 

D Italia 1 
8.30 «La grande vattata», 9.30 Fam «La verità»; 11.30 «Giorno per 
giorno», telefilm; 12 «Agenzia Rockford». telefilm: 13 «Barn Bum 
Barn», cartoni animati: 14 Oeajey Ttit.ieiorc 14.30 «La fmagaai Bra
dford», 16 «Bim Bum Barn», cartoni animati; 17.40 «Wonder Wo-
man». 18.40 «CherBe's Anger». trtcfam; 19.50 «I Puffi». 20.25 Fam 
«ABgator», con Robert Forster; 2 Z 3 0 Fflm «I nipoti di Zorro», 23.30 
Fflm «La bambola di pena». 

D Montecarlo 
17 L'orecchlocchio; 17.30 «Animate», documentario: 18 «Geme di 
Hottywood». telefilm; 18.50 Stoppina; 19.30 «Battei Ria»», telefilm; 
19.55 «La banda dei cinque», tetrfflm; 2TX25 «La strade di San Franci
sco», tatefam; 21.25 Sport; 22.15 C*p n* re i . 

D EUTOTT 
12 «LTncredftfle Huttt». telefilm: 13 Cartoni animati: 14 «Mai tia nuzia
le». telefilm: 14.30 «Marna Linda», talefam; 15 Cartoni animati: 19.30 
Speciale spettacolo; 19.40 «Menai Linda», tetefibn; 20.20 «Anche i 
ricchi piangono», telefibn; 21.20 Fflm « I piccione «Tergale». 

D Rete A 
7 «Storie del West», telefilm? 7.30 «Bernaby Jones», telefflm: 8.30 
Fflm; 10 Cartoni animati; 10.30 Fflm «Karamunrt la belva d«r Aneto-
la». con George Arkin a Daniela Giordano: 12 Fflm «Non ti scordar di 
me»; 13.30 Cartoni animati; 14 •Mariella, fl daino «8 nascere», «eie-
film: 15 «Cara a cara», telefflm: 18.30 Fam «La ruota di acorta detta 
signora Blosson». con SMriey Ma a «ina e Richard Atte mimi ough: 
18.30 Cartoni animati: 19 «Cara a cara», telefflm: 20.2S «Mariana, fl 
diritto di nascere», telefflm: 21.30 Ciao Eva: 23.30 Fflm « • letto in 
piana». 

Grande prova del 
popolare interprete nei «Ragazzi 

irresistibili» con Carotenuto 

Caprioli. 
un uomo 

«mascherato» 

Vittorio Caprioli in una scena di «Ragazzi irresistibili» 

1 RAGAZZI IRRESISTIBILI 
dì Neil Simon, adattamento e 
regìa di Vittorio Caprioli. Sce
ne e costumi di Vittorio Rossi. 
Interpreti: Vittorio Caprioli, 
Mario Carotenuto, Clara Din
di, Aldo Ralli, Angelo Maggi e 
Roberta Fregonese. Roma, 
Teatro delle Arti. 

I «ragazzi irresistibili» so
no, o meglio erano, due po
polarissimi attori comici, in
terpreti di altrettanto famo
se scenette. Li si incontra a 
undici anni dalla loro «sepa
razione», quando la televisio
ne decide di dedicare loro 
uno special e quindi di farli 
tornare insieme almeno per 
il tempo di una breve gag. 
Tutto ciò sarebbe semplicis
simo se quarant'anni di fre
quentazione «forzata» non li 

avesse divisi in modo appa
rentemente irrimediabile. 
Così le vecchie frizioni tor
nano a galla in mille litigi 
assurdi; ma tutto si appiana 
alla fine, quando i due, pro
vati dalla vecchiaia, decido
no di trasferirsi In una casa 
di riposo per attori. 

La trama di questa fortu
nata commedia è abbastan
za nota: del resto se ne cono
scono anche una versione ci
nematografica interpretata 
da Walter Matthau e George 
Burns e una precedente mes
sinscena italiana con Aldo 
Fabrizi e Nino Taranto. Ma 
in questi casi conta di più la 
capacità trasformistica degli 
attori. Contano le maschere, 
insomma, e tanto più inte
ressano quanto riescono a 
essere — paradossalmente 

Scegli il tuo film 
2022:1 SOPRAVVISSUTI (RAI 1, ore 20.30) -
Ennesima messinscena angosciosa del XXI secolo. Le risorse ali
mentari sono ormai esaurite e la popolazione di New York soprav
vive nutrendosi di un cibo fabbricato con il plancton. Ma si scopri
ranno ben presto degli imbrogli» Diretto (nel '73) dal discontinuo 
Richard Fleischer e interpretato da un pugno di buoni attori 
(Charltoa Heston, Joseph Cotten, Edward G. Robinson), il film 
non è un gran che, ma offrirà a Piero Angela, conduttore di Film 
Dossier, ^occasione di parlare degli alimenti del futuro. 
IL DITTATORE DELLO STATO LIBERO DI BANANAS (Rete-
quattro, ore 21.45) 
Signori, questo è forse fl capolavoro di Woodv Alien, il gioiello di 
una carriera pur ricca di pietre preziose (pensiamo anche al recen
te Zetig). Woody è un collaudatoré industriale timido e, pieno di 
complessi, che per rimettersi da una delusione amorosa si reca 
nella repubblica sudamericana del Bananas. Qui si troverà invi
schiato fra tiranni pazzi e rivoluzionari mattacchioni... Girato nel 
1971. 
ALUGATOR (Italia 1, ore 20.25) 
Nelle viscere della metropoli si annida un gigantesco coccodrillo, 
che ben presto, stufo di mangiar topi, salirà in superficie in cerca 
di pasti più sostanziosi. Ma perché il rettflone e così robusto? 
Semplice, si è nutrito di cani su cui un'industria locale aveva 
effettuato esperimenti con gli ormoni. Ce anche, quindi, un mes-
saggino ecologico in questo horror non dozzinale, diretto da Lewis 
Teague nel 1980 e sceneggiato da John Sayles. Tra gli attori Ro
bert Forster. 
UOMINI IN GUERRA (RAI 2, ore 22£5) 
Aspettando il match di boxe in programma all'una di notte, un 
buon intrattenimento è assicurato da questo film bellissimo diret
to nel 1957 dal bravo Anthony Mann. Durante laguena dì Corea, 
una pattuglia americana resta isolata dal grosso delle truppe. Ini
zia un'odissea verso la salvezza, con forti contrasti all'interno del 
gruppo e inevitabili atti di eroismo. Robert Ryan è l'ottimo prota
gonista. 
COME HO VINTO LA GUERRA (Retequatro, ore 23.15) 
Altra guerra (il secondo conflitto mondiale) e altro spinto (quello 
della commedia più folle) in questo divertentissimo film diretto 
nel '67 dall'inglese Richard Lester. Un pugno di sgangheratissimi 
soldati vince fa guerra da solo, contendendo un ponte ai tedeschi. 
Michael Crawford è il protagonista, c'è anche il po^ro John Len-
non già diretto da Lester inHelp! e in Tutti per uno, 
I NIPOTI DI ZORRO (Italia 1, ore 2230) 
I nipoti dì Zorro naturalmente sono loro. Franco e Ciccio, in viag
gio dalla natia Sicilia verso la lontana California per raggiungere Io 
zio don Diego de la Vega; inutile dilungarsi sui disastri che provo
cheranno. La regia (1969) è di Marcello Ciorciolini. 
MARILYN UNA VITA UNA STORIA (Retequattro, ore 14.50) 
John Flynn e Jack Arnold, registi, raccontano la storia di Marilyn 
Monroe ispirandosi alla biografia dell'attrice scritta da Norman 
Mailer. L'interprete, neanche tanto somigliante, si chiama Cathe
rine Hkks. Il film (del 1980) dà una grande impressione di inutili
tà. 

— diverse da se stesse. Lewis 
e Clark (i due protagonisti) 
ormai sono incapaci di tutto: 
di Invecchiare, di ringiovani
re, di recitare, di essere soli e 
di comunicare. Qualcuno, In 
questa mesta campionatura 
di un piccolo massacro quo
tidiano, ha creduto opportu
no ritrovare alcune sugge
stioni beckettlane. Ma ci 
sembra negativo per Neil Si
mon ricercare nel suo testo 
questa parentela forzata: / 
ragazzi irresistibili — come 
gli altri migliori lavori del
l'autore — punta tutto sulla 
comicità, sull'esperienza 
dell'attore, sul gioco antico e 
sempre funzionale del teatro 
che ride di se stesso. SI trat
ta, insomma, di un moderno 
canovaccio, pur se preciso e 
spesso estremamente cura
to. E Vittorio Caprioli, per la 
sua regìa, ha tenuto conto 
proprio di ciò, lasciando che i 
due protagonisti (egli stesso, 
dunque, e Carotenuto) si co
struissero addosso una ma
schera personalissima. Di 
più: Mario Carotenuto, in 
qualche modo, rifa se stesso, 
ripropone i suoi toni e i suoi 
gesti imparati e sfruttati In 
tanti anni di teatro e cinema 
«leggero»; mentre Caprioli, 
forte soprattutto della sua 
istintiva versatilità, ha in
ventato una sublime carat
terizzazione del vecchio atto
re che tanti anni di palcosce
nico hanno reso assai smali
ziato e che la vecchiaia ha so
lo appannato nel tempi di 
reazione. 

Dobbiamo ammettere che 
vedere Caprioli immerso in 
una vecchia poltrona, pronto 
a mille espressioni di reale 
sorpresa o di furba finzione, 
pronto a muovere 11 volto co
me sanno fare soltanto i 
grandi attori, ci ha regalato 
qualche minuto di alto, tea
tro comico. C'è venuto In 
mente, per esemplo, Benia
mino Maggio, piccolo ma 
sempre presente, tipicamen
te «sciocco» ma ricco di quel
la saggezza popolare che sa 
trovare sempre la battuta, 
l'entrata, la pausa giusta. 
Ecco, Vittorio Caprioli, a dif
ferenza dì tanti nostri attori, 
recita anche — o soprattutto 
— quando non parla, quando 
ascolta e mostra di reagire, 
interiormente, alle parole 
degli altri. Proprio in questo, 
proprio nello spazio di in
venzione che lascia agli atto
ri — dunque — va ricercata 
la funzionalità del testo di 
Neil Simon. Che poi quei due 
personaggi siano delle vec
chie stelle del varietà o qua
lunque altra cosa è del tutto 
marginale: funzionano per
ché sono — o possono essere 
— due maschere. Nel caso di 
Caprioli ciò è successo, ma 
non ce la sentiamo di dire la 
stessa cosa a proposito di 
Mario Carotenuto: egli appa
re meno «mobile» perche più 
legato alla sua immagine di 
sempre. Meno «ragazzo irre
sistibile», insomma, dell'a-. 
mico-nemlco. 

Nicola Fano 

Radio 

• RADICI 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 13. 
19. 2 1 . 23. Onda Verde: 6.S7. 
7.57.9.57. 11.57. 12.57. 14.57. 
16.57. 18 57. 20.57. 22.57: 6.02 
La combinazione musicate: 6.46 Ieri 
al Parlamento: 7.30 Quotidiano del 
GR1; 9 Radio anch'io: 11 GR1 Spa
no aperto: 11 10 La Certosa di Par
ma: 11.30 Piccola Itafia: 13.30 Ma
ster: 13.58 Onda verde Europa: 
14.30 OSE Sport m casa: 15 GR1 
Business: 15.03 Radkuno per tutu: 
16 ti Paglione; 17.30EKngton; 18 
Europa spettacolo: 18.30 Musica 
sera; 19.15 GR1 Mondo motori; 
19.30 Sia nostri mercati: 19.35 Cu
cina elettrica economia: 20 Cose av 
tomo ad un gtardmo: 20.29 Un de
tective ner antica Roma: 21.03 Sta
gione sanforuca pubblica deSa RAI: 
22.49 Oggi al Parlamento: 23 28 U 
telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 
8.30. 9.30. IO. 1130 . 13.30. 
15.30. 16.30. 17-30. 18 30. 
19.30. 22.30: 6 I a c m ; 7 Boaen»-
no del mare. 8 OSE Infanzia, come e 
perché...: 8.45 Per piccina che tu 
sta: 9.10 Oiscogame: 10 30 Radb-
due 3131: 12.10-14 Trasmissioni 
regtonafi: 12.45 Tanto è un gioco; 
15 Noveee per un anno: 15.30 GR2 
economia: 15.42 Omnibus; 17.32 H 
cantante: 19.57 Le ore dela musica: 
19.50 Spedate GR2 cultura: 21 
Jazz; 21.30-23.28 Ractodue 3131 
none: 22.20 Pane» ama parlamenta
re: 22.30 Urtane notizie. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.2S. 
9 45. 11 45. 13 45. 15.15. 18 45. 
20.45: 6 Preludo; 6 55-8 30-11 H 
concerto del mattino: 7.30 Prima 
pagana: 10 Ora D. 11.48 Succede ri 
Itala; 12 Pomenggo musicale: 
15.18 GR 2 Cultura. 15.30 Un certo 
discorso: 17-19 Spazntre: 21 Ras- . 
segna detto riviste; 21.10 Nuova 
mus»£a nglese. 21 40 Spazio Tre 
Opaaone; 22 10 Oakowski; 22.45 
Pagaie da...: 23 H iazz. 23.40 • rac
conto di mezzanotte. 23 53 Ultime 
nonne 


